Viviloloratorio Centro Giovanile di Bolgare

Vigilia della IV domenica di Quaresima – “laetare”
Pomeriggio di vita comune dei bambini e dei genitori

in preparazione alla Festa del Perdono di sabato prossimo
“Felice colpa
che meritò

un così grande Redentore!”


…alla ri-scoperta

del nostro Battesimo e della Riconciliazione…

“Istituto Sacra Famiglia” a Comonte di Seriate
Sabato 2 aprile 2011 

in questo giorno sei anni fa ha vissuto la sua Pasqua

il Servo di Dio Giovanni Paolo II
Nei tre precedenti incontri della domenica pomeriggio abbiamo affrontato insieme la tematica del Male:
1. il male nella sua evidenza (lavoro sui ritagli di giornale…)
2. perché il male? Il racconto di Genesi 3 (Adamo, Eva e il serpente) tra evidenza del male e “redenzione”
3. il male fraterno (Genesi 4 – Caino e Abele) e il male “sociale” (Genesi 11 – La torre di Babele)
Oggi concludiamo il nostro percorso riflettendo sul tema della Grazia e del Perdono, che sono il cuore dei Sacramenti del Battesimo e della Riconciliazione, che rivivremo in questi giorni con i nostri bambini.
Paraliturgia per i genitori
sul Battesimo
Caso-Progetto
“Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo

e soffiò nelle sue narici un alito di vita.

e l’uomo divenne un essere vivente”. (Genesi 2,7)

Un giorno non ero niente

ero solo un battito di cuore

e un vagito

solo questo....

Non ero ancora nato
che già sentivo il cuore
che la mia vita
nasceva senza amore
mi trascinavo adagio
dentro il corpo umano
già per le vene
verso il mio destino.

Franco Battiato, Fetus
“Gesù disse: io sono la vita”

(Evangelo di Giovanni 14,6)
(ognuno nel silenzio cerca di sentire il battito del proprio cuore)
Tenebre-Luce
“Dio disse: “Sia la luce”. E la luce fu.

Dio vide che la luce era cosa buona

e Dio separò la luce dalle tenebre” (Genesi 1,3-4)

…e quel primo giorno della mia vita

ho aperto gli occhi.
I primi nove mesi della mia vita

avevo vissuto al buio.

La luce non sapevo cosa era.

Ho imparato a capire

che la luce mi consentiva di guardare

ciò che avevo intorno.

senza luce anche il volto di mia madre

non riuscivo a vederlo…
e quando non la vedevo, mi mettevo a piangere.

Anche oggi vivo spesso nel buio.

a volte brancolo, non so dove andare.

ho bisogno di luce… di luce vera…
Parlo di una storia che svanì
di quei giorni che

lasciano troppa sete

come mai tu ritorni e sei ancora qui

e l'inverno sui rami già
diventa estate

sei sei con me

e chissà se ti ho perso mai

qui qui perché
parlo d'amore e di un cielo

che io abbandonai

e di me di te di noi due indifesi

tu mi accarezzi le mani ma che cosa fai

forse che tutto va

anche gli anni spesi

sei qui con me

ti cercai ti dimenticai

sei qui con me

ancora ancora

come allora

luce che purifichi i miei sogni

scendi piano dentro me

luce che rischiari apertamente

non lasciarmi da solo mai ti prego

mai mai mai voglio amore

nella forza che mi dai

nel coraggio che mi dai

luce che una strada sola insegni

senti questa vita che trafigge così
e ci porta con se col suo passo lieve

ma tu sei qui

ti cercai ti dimenticai

sei qui con me

ancora ancora come allora

luce che purifichi i miei sogni

scendi piano dentro me

luce che rischiari apertamente

più viva in me rugiada in me

dentro me

luce che una strada sola insegni

non lasciarmi da solo mai ti prego

mai mai mai voglio amore

nella forza che mi dai

nel coraggio che mi dai

Mango e Zenima, Luce
“Gesù disse: Io sono la luce del mondo”

(Evangelo di Giovanni 9,5)
(ognuno, con la fiamma attinta dal Cero pasquale, accende il cero al suo vicino)
Solitudine-Abbraccio
“Non è bene che l’uomo sia solo:

voglio fargli un aiuto che gli corrisponda” (Genesi 2,18)
Nel ventre di mia madre

ero solo.

O almeno pensavo di esserlo.

In realtà ero legato a mia madre.

E senza di lei non avrei potuto sopravvivere.

Io e gli altri.
A volte vorrei essere unico al mondo.

E’ il mio narcisismo.

A volte capisco

Che senza l’abbraccio di qualcuno

la vita non ha senso.

Anche Dio non riusciva

A stare solo.

Per questo è sceso su questo mondo:
per abbracciarci.

E ha allargato talmente le braccia

Che l’uomo l’ha messo in croce.

Un abbraccio di croce.
Ho sei cose nella mente 
e tu non ci sei più, 
mi dispiace 
guardo dentro gli occhi della gente 
cosa cerco non so, forse un uomo 
Hey man, che cammini come me 
dall'altra parte della strada 
Hey man, che sei solo come me 
dall'altra parte della strada 

Canta e passa la malinconia 
se si canta in due, passa meglio 
hey fratello di una notte d'estate 
ci facciamo un pó, compagnia? 

Hey man, che cammini come me 
dall'altra parte della strada 
Hey man, vieni e canta insieme a me 
da questa parte della strada 
che ci facciamo compagnia 

Guardo dentro agli occhi della gente 
cosa cerco lo so, 
un altro uomo 
hey fratello di una notte d'estate 
ci facciamo un pó, compagnia? 

Hey man, che cammini come me 
dall'altra parte della strada 
Hey man, vieni e canta insieme a me 
da questa parte della strada 

Hey man, che sei solo come 
dall'altra parte della strada 
Hey man, vieni e canta insieme a me 
da questa della strada 
che ci facciamo compagnia. 
Visione del video di Zucchero ed Eric Clapton, Hey man


“Mentre i discepoli di Emmaus conversavano e discutevano insieme,
Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro” (Evangelo di Luca 24,15)

(ognuno fa il segno di croce sulla fronte di chi ha accanto)
Inutile-Prezioso

“Dio vide quanto aveva fatto creando l’uomo.
Ed ecco, era cosa molto buona” (Genesi 1,31)

In quel primo giorno di vita,

ancor prima di darmi cibo
mia madre mi coprì di baci

e capii così che ero prezioso per lei.

Fu il mio primo pane.

Il più prezioso.

Ero importante per lei.

Unico. Irripetibile.

Quei baci hanno un profumo,
il profumo dell’amore

che riesco a dare

ogni volta che faccio sentire prezioso qualcun altro
ogni volta che esco da me stesso, per “profumare” il mondo…
Ci dobbiamo ormai lasciar per l'estate

io ti prometto però che sempre scriverò

e con un bacio la lettera sigillerò.

Passerò pensando a te questa estate

scrivendoti tutto di me e con un bacio amor

ogni giorno la lettera sigillerò.

Io so che ogni giorno nel sole ti rivedrò

lo so che tutte le notti nel buio ti cercherò.

Sarà bello per noi due ritrovarci

quando l'autunno verrà e tu ritornerai

con il vento in settembre ed io ti bacerò.
Franco Battiato, Sigillata con un bacio
Gesù disse alla donna: Donna, dove sono quelli che ti volevano lapidare?

Donna, neanche io ti condanno. Va’ e non peccare più…” (Evangelo di Giovanni 8,11) 
(ognuno fa il segno di croce con il dito bagnato nell’olio profumato
sulla fronte e sulle mani di chi ha accanto)
Nudità-Vestito

Il Signore Dio fece all’uomo e a sua moglie tuniche di pelli

e li vestì. (Genesi 3,21)

Appena nato ero nudo.
E poi mi hanno vestito.

La nudità è bellezza,

ma è anche fragilità e debolezza: e avevo bisogno di coprirmi.

il mio primo vestito, la mia prima tutina, era molto bella.

me l'aveva fatto mia madre, in quei nove mesi mentre mi aspettava.

Era davvero un vestito prezioso.

Ed ero contento di indossarlo.

Ma mettendo questo vestito

mi sono accorto di una cosa:
anche il più bel vestito si sporca

ho capito che dentro di me

c'è qualcuno,
un altro me

che mi interroga su ciò che è bene e ciò che è male:
è la mia coscienza.
E ho capito che questo "vestito interiore"

si poteva sporcare ancor di più di una maglietta.

Ho bisogno che qualcuno mi dia un vestito nuovo

qualcuno che mi ridia un'altra possibilità…

Parlano...Parlano...Parlano

E dicono che sanno però mentono

Mentono...

Fu l'errore iniziale

Quello di volere tutto...tutto

Somiglio al mondo in tanti aspetti

E nei difetti più evidenti

Ho sbagliato troppe cose

Strade, sono entrato in poche chiese

E domani partirò

Anche se non vuoi

Ma la tua vita non passerà

Non passerà non passerà

E la tua vita io non la rassegno ad ogni fallimento

Ma la tua vita la affido al vento Che cambia i termini e li deraglia

Prende la gente e l'abbaglia

Perché spesso il mondo sbaglia

Parlano...Parlano...Parlano

E dicono che sanno però mentono

Mentono...

Partirò...ritorno quando ho voglia

Perché lo sai

Chi non ha una vita sogna - aaa

E a forza di sognare ho confuso giorno e notte

E non riesco a dormire -iiiireee

E'fatta di divieti ed ogni nostra cosa

La vita è sempre bella perché
La vita non riposa

Ma la tua vita non passerà

Non passerà non passerà

E la tua vita sarà più forte

Di ciò che a volte

Ti hanno detto

E pure quando ti gridano

"corri bastardo corri,che non c'è tempo"

la tua vita rimane qui dentro

te la difendo

io la difendo

La tua vita non passerà

la tua vita non passerà

la tua vita non passerà

Non passerà non passerà

E la tua vita io non la rassegno ad ogni fallimento

Ma la tua vita la affido al vento Che cambia i termini e li deraglia

Prende la gente e l'abbaglia

Perché spesso il mondo sbaglia

non passerà non passerà

la tua vita non passerà

non passerà non passerà...

Tiziano Ferro, La tua vita non passerà
“Il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi (…) perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita…” (Evangelo di Luca 15,22-24)

(ognuno con il pennarello scrive un suo peccato o fa un segno sulla veste bianca che passa…)
Essere vinti-Vincere (il male)

“Dio disse a Caino: Se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta:

verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai”. (Genesi 4,7)

A volte, crescendo,

la vita mi è sembrata un tranello.

C’è sempre qualcuno

pronto a tenderti un agguato.

a “fregarti”…

A volte è qualcuno di esterno.

A volte, più spesso, è il divisore,
il “Satana” che è dentro di me.

Seducente e intrigante…
Tanto vuoto e illusorio…
Occorre allenarsi a lottare contro il male

Preparare i muscoli con l’olio, come il lottatore.

Occorre sfuggire dalla sua presa.

Occorre scappare dal suo abbraccio di morte

Sfuggire.

Come il lottatore pieno d’olio

sfuggiva alle prese dell’avversario

nella lotta romana.

C'è una riva per ogni mare 

un mare per ogni riva 

una favola a lieto fine 

una storia cattiva 

C'è una musica che comincia 

Una musica che finisce 

c'è un amico quando hai bisogno 

ed un nemico che aspetta e ti colpisce 

Se capovolgi il mondo 

lo specchio ti riflette 

Se capovolgi il mondo 

lo specchio ti riflette 

Hay un poeta tras cada historia 

Con una pena en el alma 

Una puerta en el laberinto 

por dònde el amor se escapa 

un manantial para el que no bebe 

un corazón para el que no sabe amar 

un tren que siempre se detiende 

hay quien sube 

mientras algiuen baja 

Le das la vuelta al mundo 

El espejo te delata 

Le das la vuelta al mundo 

El espejo te delata 

C'è un desiderio 

Per ogni stella 

Ma alla tua stella 

Non puoi chieder perché 

C'è un orrizonte 

Senza confine 

Ed un confine 

Scritto con il sangue 

Sopra ad un muro 

Se capovolgi il mondo 

lo specchio ti riflette 

Se capovolgi il mondo 

lo specchio ti riflette 

Se capovolgi il mondo 

lo specchio ti riflette 

Se capovolgi il mondo 

lo specchio ti riflette 

C'è una riva per ogni mare 

Un mare per ogni riva 

C'è una luce per ogni ombra 

che ti segue istintiva 

C'è una strada che non conosci 

Un temporale che non aspettavi 

Per ogni dubbio c'è una porta chiusa 

Per ogni porta le sue chiavi 

(Le sue chiavi) 

Se capovolgi il mondo 

lo specchio ti riflette... 

Se capovolgi il mondo 

lo specchio ti riflette... 

Visione del Video Nomadi e Jarabe de Palo, Lo specchio ti riflette 
Il diavolo disse a Gesù “Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai”. Allora Gesù gli rispose: “Vattene Satana! Sta scritto infatti: il Signore Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto” (Evangelo di Matteo 4,9-10)
(ognuno si fa il segno di croce vicino al suo cuore con il dito bagnato nell’olio)
Morte- vita nuova
“Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte risospinse il mare con un forte vento d’Oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entrarono nel mare sull’asciutto…” (Esodo 14,21-22)
Sono nato nell’acqua:
il grembo di mia madre

era pieno di un liquido in cui nuotavo

Nato da lei,
l’acqua è diventata

l’elemento indispensabile per vivere:

senza acqua non vivo.

Quasi tutto il mio corpo è fatto di lei.

Ma l’acqua può anche uccidermi

E’ proprio così: l’acqua mi può anche togliere la vita
Può farmi annegare.

Morte e vita.

L’eterno duello.

Le due facce della stessa medaglia.

Io so che dovrò passare il mare

Più profondo. Quello della morte.

E questo mi fa paura.
Ma so che non sono solo

Perché nell’acqua

Tu mi hai preso con Te.

Per darmi un vita che non morirà mai.

Quella vecchia storia

che non riesci a cancellare

va via con l'acqua, lavala nell'acqua

i cattivi pensieri 

che non ti fan dormire

annegali nell'acqua, scivola nell'acqua

se hai così tanta rabbia

che non riesci più a pensare

cercati nell'acqua, spogliati nell'acqua

quei sensi di colpa

che non puoi dimenticare

scorrono con l'acqua, bagnati nell'acqua

Tutti i cavalli

e tutti gli uomini del re

non riusciranno a 

strapparmi via da te

dopo tanto dolore

per dimenticare

andremo a bagnarci insieme

dentro l'acqua del mare

Se sei chiuso in gabbia

e non riesci più a volare

pensa solo all'acqua,

al fondo dell'acqua

e non importa se tu non sai nuotare

siamo nati nell'acqua

dal buio dell'acqua

Tutti i cavalli

e tutti gli uomini del re

non riusciranno a 

strapparmi via da te

dopo tanto dolore

per dimenticare

andremo a bagnarci insieme

nella dolce acqua del mare.
Eugenio Finardi, Nell’acqua
“Venuti da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe,

ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco e subito ne uscì sangue ed acqua”.

(Evangelo di Giovanni 19,33-34)

(ognuno si bagna gli occhi nell’acqua benedetta)
NON MI FIDO-MI FIDO DI TE
Tutto questo può essere una favola, un’illusione…
Tanti nel mondo la pensano così. E rinunciano.
Io mi fido. Ci credo.
Voglio credere in te che sei il Dio affidabile 

Voglio credere se muoio con te nel Battesimo

io con te risorgerò.
E ogni volta che morirò con te

nel male che compio e nelle croci che la vita mi dà
Risorgerò, mettendoci tutto l’amore che ho,

che è tutto l’amore

che tu hai messo per me.
“Vivo. Non più io ma Cristo vive in me”
(Lettera di Paolo ai Galati 2,20)
Le meraviglie in questa parte di universo, 

sembrano nate per incorniciarti il volto 

e se per caso dentro al caos ti avessi perso, 

avrei avvertito un forte senso di irrisolto. 

Un grande vuoto che mi avrebbe spinto oltre, 

fino al confine estremo delle mie speranze, 

ti avrei cercato come un cavaliere pazzo, 

avrei lottato contro il male e le sue istanze. 

I labirinti avrei percorso senza un filo, 

nutrendomi di ciò che il suolo avrebbe offerto 

e a ogni confine nuovo io avrei chiesto asilo, 

avrei rischiato la mia vita in mare aperto. 

Considerando che l'amore non ha prezzo 

sono disposto a tutto per averne un po', 

considerando che l'amore non ha prezzo 

lo pagherò offrendo tutto l'amore, 

tutto l'amore che ho. 

Un prigioniero dentro al carcere infinito, 

mi sentirei se tu non fossi nel mio cuore, 

starei nascosto come molti dietro ad un dito 

a darla vinta ai venditori di dolore. 

E ho visto cose riservate ai sognatori, 

ed ho bevuto il succo amaro del disprezzo, 

ed ho commesso tutti gli atti miei più puri. 

Considerando che l'amore non ha prezzo... 

Considerando che l'amore non ha prezzo, 

sono disposto a tutto per averne un po', 

considerando che l'amore non ha prezzo 

lo pagherò offrendo tutto l'amore, 

tutto l'amore che ho, 

tutto l'amore che ho. 

Senza di te sarebbe stato tutto vano, 

come una spada che trafigge un corpo morto, 

senza l'amore sarei solo un ciarlatano, 

come una barca che non esce mai dal porto. 

Considerando che l'amore non ha prezzo, 

sono disposto a tutto per averne un po', 

considerando che l'amore non ha prezzo 

lo pagherò offrendo tutto l'amore, 

tutto l'amore che ho, 

tutto l'amore che ho, 

tutto l'amore che ho, 

tutto l'amore che ho, 

tutto l'amore che ho. 

Visione del video di Jovanotti, Tutto l’amore che ho

Lavoro personale e di gruppo dei genitori
Ognuno riflette personalmente su queste domande. I lavori di gruppo vertono su queste domande, chiaramente favorendo un confronto su ciò che ognuno sente di esprimere,nel rispetto della coscienza personale.
· Rileggi quanto hai ascoltato nella catechesi. Che cosa ti ha colpito di più? Perché?
· Che cosa ti ricordi del Battesimo di tuo figlio, di tua figlia? Perché hai scelto di regalare a lui/lei questo sacramento?
Evangelo di Matteo 6,14-15

Gesù disse: “Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.”
Evangelo di Matteo 18,21-22

Allora Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.

Evangelo di Luca 23,34

Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».
· Cosa significa perdonare? Quando hai fatto esperienza di sentirti perdonato? Sei capace di perdonare?
· Quale è il tuo rapporto con il Sacramento della Riconciliazione? Ti confessi? Se no, che cosa ti tiene lontano?
Cosa è l’esame della Coscienza?
Vogliamo parlare di “esame della coscienza” non con uno sguardo moralistico. Il tema dei “vizi capitali” ci apre a uno sguardo moderno sulle relazioni/rapporti fondamentali della nostra vita. Il modello è Gesù, l’uomo veramente riuscito. Ci mettiamo come davanti allo specchio e diciamo “se Gesù fosse stato al mio posto cosa avrebbe fatto?”
Queste otto relazioni fondamentali e importanti possono diventare luoghi di libertà se le viviamo come Gesù, oppure patologie che ingabbiano la nostra esistenza.
1. Ingordigia, voracità: IL NOSTRO RAPPORTO CON IL CIBO
2. Lussuria, fornicazione. IL NOSTRO RAPPORTO CON IL CORPO E CON LA SESSUALITA
3. Avarizia IL NOSTRO RAPPORTO CON LE COSE
4. Collera, aggressività: IL NOSTRO RAPPORTO CON GLI ALTRI
5. Tristezza. IL NOSTRO RAPPORTO CON IL TEMPO
6. Acedia. IL NOSTRO RAPPORTO CON LO SPAZIO
7. Vanagloria IL NOSTRO RAPPORTO CON IL FARE

8. Orgoglio: IL NOSTRO RAPPORTO CON DIO
(vedi Enzo Bianchi, ciclo di conferenze su I VIZI CAPITALI, acquistabile dal sito www.monasterodibose.it)
Quali sono le tappe del Sacramento della Riconciliazione?
L’ESAME DELLA COSCIENZA PARTE DAL “SENTIRTI GUARDATO” DA DIO ATTRAVERSO LA SUA PAROLA

Non si parte dalle domande: (che cosa ho fatto o che cosa non ho fatto)! Si può fare l’esame della coscienza sul Padre nostro oppure sul brano del Padre misericordioso…
DAVANTI ALLA PAROLA DI DIO CONFESSA LE COSE BELLE E GRANDI CHE DIO COMPIE NELLA TUA VITA (CONFESSIO LAUDIS)

Quali sono i grandi doni (persone/situazioni/cose) che Dio ti ha fatto in questo periodo dalla scorsa confessione? Ti sai ancora meravigliare dei grandi doni che hai?
DAVANTI ALLA PAROLA CONFESSA IL PECCATO NELLA TUA VITA

(CONFESSIO VITAE)

Davanti ai grandi doni che Dio ti fa, davanti al Volto di Gesù, l’Uomo davvero riuscito, scopriamo la nostra piccolezza, diamo il nome al nostro peccato nei confronti di Dio, di noi stessi, degli altri, del mondo: ci interroghiamo sulle nostre relazioni fondamentali (vedi il lavoro sui vizi capitali)
CONFESSA LA TUA FEDE (CONFESSIO FIDEI)

Aspetta il tuo turno per ricevere il perdono, ponendoti nelle braccia di Dio.

IL SACERDOTE E’ MINISTRO, NON “PROPRIETARIO” DEL SACRAMENTO

· Si confessa anche lui: non è lì perché è più bravo di te. E’ semplicemente “servo” di Uno molto più grande.
· E’ tenuto a non giudicare e al segreto confessionale: la coscienza delle persone è una storia sacra e inviolabile
· “Io ti assolvo dai tuoi peccati”: Durante la confessione il sacerdote agisce in “persona Christi”, in prima persona è Gesù.

· Il sacerdote nello stesso tempo rappresenta la comunità: il nostro peccato è sempre un “peccato sociale”, perché ha conseguenze sugli altri. Per questo motivo anche il perdono deve avere una valenza comunitaria. Il prete è lì a nome anche della comunità.

DOPO LA CONFESSIONE…“LA SODDISFAZIONE” E’ il tempo di prendersi l’impegno di “riparare” a un peccato che hai compiuto (non bastano due preghierine... per lavarsi la coscienza fino alla prossima volta…). Il Signore ti perdona, ma ti chiede di impegnarti a recuperare quella situazione in cui hai peccato: davvero il Sacramento che hai ricevuto ti fa iniziare una nuova vita!
Grazie per questa bel pomeriggio vissuto insieme

e buona settimana in preparazione a sabato prossimo! (per chi desidera confessarsi sabato, suggeriamo di preparare l’esame della coscienza scritto)
don Francesco e le Catechiste e i Catechisti degli adulti e dei bambini
neL CANTO DI GIOIA “Exultet” della notte di Pasqua

sono ripresi tutti i simboli del battesimo

Esulti il coro degli Angeli,

esulti l'assemblea celeste:

un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.

Gioisca la terra inondata da così grande splendore:

la luce dell'eterno

ha vinto le tenebre del mondo.

Gioisca la Madre Chiesa, splendente della gloria del suo Signore,

e questo tempio tutto risuoni per le acclamazioni del popolo in festa.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo Spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo Grazie a Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta

esprimere con il canto l'esultanza dello Spirito,

e inneggiare al Dio invisibile, Padre Onnipotente,

e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore.

Egli ha pagato per noi all'eterno Padre

il debito di Adamo,

e con il sangue sparso per la nostra salvezza

ha cancellato la condanna della colpa antica.

Questa è la vera Pasqua,

in cui è ucciso il vero Agnello,

che con il suo sangue consacra le case dei fedeli.

Questa è la notte

in cui hai liberato i figli d'Israele, nostri padri,

dalla schiavitù dell'Egitto,

e li hai fatti passare illesi attraverso il Mar Rosso.

Questo è la notte

in cui hai vinto le tenebre del peccato
con lo splendore della colonna di fuoco.

Questa è la notte

che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo

dall'oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo,

li consacra all'amore del Padre

e li unisce nella comunione dei santi.

Questa è la notte in cui il Cristo,

spezzando i vincoli della morte,

risorge vincitore dal sepolcro.

O immensità del tuo amore per noi!

O inestimabile segno di bontà:

per riscattare lo schiavo hai sacrificato il tuo Figlio!

Davvero era necessario il peccato di Adamo

che è stato distrutto con la morte del Cristo.

Felice colpa,

che meritò di avere un così grande Redentore!

Il santo mistero di questa notte sconfigge il male,

lava le colpe,

restituisce l'innocenza ai peccatori,

la gioia agli afflitti.

O notte veramente gloriosa,

che ricongiunge la terra al cielo

e l'uomo al suo Creatore!

In questa notte di grazia

accogli, Padre Santo, il sacrificio di lode,

che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri,

nella solenne liturgia del cero,

frutto del lavoro delle api,

simbolo della nuova luce.

Ti preghiamo, dunque, Signore,

che questo cero, offerto in onore del Tuo nome

per illuminare l'oscurità di questa notte,

risplenda di luce che mai si spegne.

Salga a te come profumo soave,

si confonda con le stelle del cielo.

Lo trovi acceso la stella del mattino,

quella stella che non conosce tramonto:
Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti

fa risplendere sugli uomini la sua luce serena

e vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.
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